
REGOLAMENTO INTERNO 
 

CROCE AZZURRA TRAVAGLIATO 
 
Art. 1 - I soci assumo in servizio il nome di VOLONTARI e, come tali, devono osservare     

scrupolosamente il regolamento interno dell’Associazione. I Volontari sono muniti di 
tessera di riconoscimento firmata dal Presidente. 

 
Art.  2 -   Per essere ammessi a Soci effettivi bisogna essere in buona salute, avere buona condotta 

civile e morale, presentare una domanda in carta semplice in cui si dichiara di aver preso 
conoscenza del regolamento interno e dello statuto. Bisogna inoltre: 

                 - avere frequentato con diligenza i corsi di primo soccorso ed aver superato l’esame              
finale (colloquio con i docenti e prova pratica); 

                - avere svolto un periodo di tirocinio di sei mesi, dopodiché si entra a far parte                  
definitivamente del gruppo con la qualifica di EFFETTIVO; 
-  in caso di dimissioni, se le stesse vengono ritirate entro il termine di SEI mesi, il Milite 
conserva la qualifica di EFFETTIVO, in caso contrario ricomincerà da ASPIRANTE. 
 

Art.  3 -   L’ammissione di nuovi soci è deliberata dal Consiglio Direttivo. 
  
Art. 4 - I Volontari sono tenuti a comunicare al Consiglio Direttivo eventuali variazioni di 

domicilio e tutte le notizie personali d’interesse sociale. 
 
Art. 5 - I Volontari hanno l’obbligo di partecipare annualmente al Corso d’aggiornamento in 

materia di Primo Soccorso e di protezione civile. 
 
Art. 6 - Il nome dei Soci attivi viene depennato dall’elenco con provvedimento del Consiglio 

Direttivo per le seguenti ragioni : 
- Dimissioni; 
- Assenze ingiustificate per tre turni consecutivi o per scarsità di rendimento su 

proposta del capoturno; 
- Radiazione. 

 
Art. 7 - Chi manca al proprio dovere è punito con : 

- Ammonimento verbale; 
- Richiamo scritto ed esposto in bacheca; 
- Sospensione; 
- Radiazione. 

 
Art. 8 - Il volontario che per mancanza o altri gravi motivi rendesse incompatibile la sua presenza 

nell’Associazione, verrà sospeso dal Consiglio Direttivo. 
 
Art. 9 - Il Volontario verrà radiato dall’Associazione in caso di : 

- Grave disobbedienza nei riguardi del capoturno o nei riguardi del Consiglio Direttivo 
-     Abuso di autorità ; 
- Abbandono recidivo del servizio; 
- Ubriachezza in servizio o in sede; 
- Appropriazione di compensi avuti per prestazioni; 
- Incitamento all’insubordinazione; 
- Rissa in Sede; 
- Uso dell’ambulanza non conforme al regolamento; 
- Furto di oggetti o denaro alle persone soccorse o in Sede. 

Art. 10 - Ai Soci è proibito : 



- Fumare in Sede e sull’ambulanza; 
- Promuovere iniziative non approvate dal Consiglio Direttivo; 
- Criticare, all’esterno dell’Associazione, le linee direttive e gli organi della Croce 

Azzurra; 
- Prescrivere medicinali agli infermi; 
- Appropriarsi del materiale in dotazione all’ambulanza e alla Sede. 

 
Art. 11 - La squadra di turno ha l’obbligo di : 

- Trovarsi in Sede almeno cinque minuti prima dell’inizio del turno, ed il capoturno 
provvederà a passare gli ordini e le disposizioni di servizio; 

- Il capoturno dovrà assicurarsi che tutto il materiale per i servizi interni ed esterni sia 
in efficienza. In particolare dovrà essere controllata l’ambulanza tramite la relativa 
scheda di controllo ; 

- Al telefono ed alla radio dovrà rispondere il capoturno; 
- Compilare, apponendo una firma, il registro di servizio; 
- Il Volontario in servizio dovrà ubbidire al capoturno; 
- Il Volontario in servizio dovrà indossare la divisa approvata dal Consiglio Direttivo. 

 
Art. 12 - I Volontari devono dare esempio di disciplinata correttezza, ed in modo particolare 

durante il servizio devono tenere un contegno serio, dignitoso e verso tutti fermezza, 
bontà e cortesia. 

 
Art. 13 - I Volontari devono dare, nel caso in cui credessero lesi i propri diritti, solo rapporto 

scritto al Consiglio Direttivo, e non potranno fare pubbliche rimostranze. 
 
Art. 14 - Il Volontario che non potrà assolutamente prendere parte al proprio turno, ha l’obbligo di: 

- Informare gli altri Volontari del turno della propria assenza; 
- Informare con il maggior anticipo possibile il Consiglio Direttivo; 
- Nel limite del possibile provvedere alla propria sostituzione. 

 
Art. 15 - Il capoturno che riceve la telefonata deve accertare in modo garbato: 

- Luogo di provenienza della chiamata; 
- Luogo per il quale è richiesto il servizio; 
- Nome e cognome dell’ammalato; 
- Ospedale presso il quale deve essere trasportato. 

 
Art. 16 - Il telefono e la radio devono essere usati esclusivamente per ricevere chiamate o per brevi 

comunicazioni di servizio. 
 
Art. 17 - E’ assolutamente vietato svestire o tagliare gli indumenti, salvo casi speciali, prima 

dell’intervento del medico( se in arrivo ), e le medicazioni dovranno essere limitate ai 
provvedimenti d’urgenza. 

 
Art. 18 - Fermo restando il fatto che i Volontari NON POSSONO trasportare cadaveri per mezzo 

dell’ambulanza, si chiarisce che comunque prima di rimuovere eventuali cadaveri, 
bisogna che ci sia il nullaosta dell’Autorità Giudiziaria e l’ordinanza di accettazione della 
salma nella camera mortuaria del cimitero del Comune nel cui territorio è stata rinvenuta 
la salma. In questo caso bisogna avvisare il servizio di pompe funebri in servizio nel 
comune, se si conosce il recapito, altrimenti provvederà la forza pubblica. 

 
 
 



Art. 19 - Per il trasporto di malati di mente, qualora la richiesta sia fatta da parenti, dovrà essere 
accompagnato dall’autorizzazione di ricovero presso la Casa di Cura da parte delle 
autorità ( Questura e Sindaco del paese ). In caso di ammalati in stato di eccitazione, che 
possono rappresentare pericolo per sé e per gli altri, i Volontari non devono mai agire 
direttamente, ma richiedere sempre l’intervento degli organi preposti alla tutela 
dell’ordine (carabinieri, polizia ecc…) che dovranno provvedere alla immobilizzazione 
dei pazienti, affinché i Volontari possano effettuare il trasporto. 

 
Art. 20 - Il trasporto di pazienti carcerati viene svolto previa richiesta del Direttore del carcere, 

nullaosta giudiziario e accompagnamento di scorta armata. 
 
Art. 21 - E’ assolutamente vietato abbattere porte o finestre prima dell’arrivo della Forza Pubblica; 

in loro presenza si procederà alla rimozione di ostacoli che impedissero di effettuare il 
servizio. 

 
Art. 22 - In caso d’immediato pagamento del trasporto effettuato, il Volontario rilascerà la 

ricevuta, annotando anche eventuali offerte; il tutto verrà consegnato al capoturno al 
rientro in Sede. 

 
Art. 23 - Il Volontario responsabile del danneggiamento doloso del materiale sociale, dovrà 

risarcire il danno. 
 
Art. 24 - I Volontari autisti sono responsabili della condotta del mezzo loro affidato, essi devono 

adeguare la velocità in rapporto alla natura del servizio ed alle condizioni del traffico. Il 
codice della strada all’Art. 126 dice che il dispositivo di allarme (sirena) dev’essere usato 
UNITAMENTE al segnale luminoso (lampare), e comunque SOLO su esplicita richiesta 
del 118.L’uso dei dispositivi di allarme NON esonera dal rispetto delle norme sulla 
circolazione stabilite dal codice della strada e dai regolamenti comunali. 

 
Art. 25 - I Volontari autisti devono tenere aggiornato il registro di marcia dell’ambulanza dal quale 

devono risultare in modo comprensibile i seguenti dati : 
- Orario d’entrata e uscita di ogni servizio; 
- Chilometraggio effettuato; 
- Percorso effettuato; 
- Tipo d’intervento; 
- Nominativo ed indirizzo del paziente. 
In deroga a quanto previsto dall’Art. 2 del presente regolamento, in caso di rientro in 
Associazione anche dopo sei mesi dalle dimissioni, il Volontario autista, nel caso di 
comprovata ed accertata abilità nella guida, POTRA’ essere riammesso in servizio con la 
qualifica di EFFETTIVO, su giudizio insindacabile da parte del Consiglio Direttivo. 
 

Art. 26 - Se l’ambulanza incorre in un incidente stradale, i Volontari devono attenersi alle seguenti 
disposizioni: 
- Curare l’immediato soccorso dei feriti ( avvisare il 118 ) 
- Comunicare in Sede l’incidente avvenuto; 
- Avvisare le autorità competenti per i rilievi del caso; 
- Non appena rientrati in Sede, redigere rapporto da consegnare al Consiglio Direttivo. 

 
Art. 27 - Alla fine di ogni trasporto i Volontari devono riordinare l’ambulanza ed alla fine di ogni 

turno pulire la Sede, in modo di lasciarla in perfetto ordine. 
 
Art. 28 - L’incarico di capoturno e di autista viene deciso dal Consiglio Direttivo. 
 



Art. 29 - Le punizioni inflitte ai Volontari, saranno riportate sulla scheda personale. 
 
Art. 30 - Eventuali modifiche o aggiunte al presente regolamento potranno essere apportate dal 

Consiglio Direttivo e rese note all’Assemblea. 
 
Art. 31 -  Un volontario regolarmente iscritto alla suddetta associazione non può essere iscritto e/o 

prestare servizio presso un’altra associazione di primo soccorso salvo casi eccezionali 
autorizzati dal Consiglio Direttivo. 

 
 
 
 
 
 

N.B  Il consiglio Direttivo si riserverà di confermare o disdire tale 
         adesione dopo un periodo di prova di tre mesi 


